
I
'r3uajsolùlrì rtu.upqrnl c etn^op enbrp.ll.p olì.^rl Ì:rp .rl:)rpou.d ruorzerrp^ 1 )

arro^ res-enbu'Bro.ruu€.p or'd ru'o - orrp urro^ eurì ..,;::î1ilX.ì";li.ÌlP. SXlX,llX
elyu enboe,y p,\rual allol aluenb ,a11roc ur rnb . zzelet t ouoperqJ _ rou ep rnb ep1

.ourssolol as euroc olr8e ou?rqqB Btu.oulrsseJo^ o1 aqc q uop.elodods
rs e oîsrJreru qltle e1 'rluenba:; a oluelor^ 4rd ouos a1le enbce e1 :arudurocs o aJsrnutu;rp
'rpuogord ocod e r,l:nc,lleJnl'u rl'ueJ tqrJa^ rap eu8ncls_o11age.-I .EtrJole^ uet8 e o:eru
1ep enbce,l 'eun8el ul'.,orluep,, ouegod,rpuogord a llllrp :olalr ur €rtes ÒlleJJe,l p^urrunuoJ
arluaru orrdord'eun8el ur ote^ecs otuerqqe aqc rluuec r ro4.epe8oge 

"rip 
1ónn,enbce.p

olrJ e qllrJ Bun Jèd:olesseqqe q rs olons Ir e - oJonsollos lep enbce uddort oilnltr" orunrqql
ollnl rp srrrrJd euorzu.Iaua3 erur e1 'ruItuon rou oursls:èl[€ enb3E oruBl rp esnuJ el rou otuers
0r{o èuaq Bs rs eJO eluot oluenb 4rd es rs uou olrurJur.l .eeurl epuores ur Q EUnl el elo 'olrurJurtl uoc 'ussrq:r 'rpoddu: rons rep,olerJ ut oJuutq or1se,11enb ep e,tapuadrp ,o,rrr a11ns
aluuelu eqJ.req aJ'enboe,p rguoB llpuel r ,eslerutuos apu:1s aJ.4rBBenb opuelrduc e,tuls eqo
lanb o11n1'a1o.tnu a1 er1 e1:eprenS B orue^els.?unI pl p^eluucur rJ .<pun1 e1 uoc r1e:octuel r,>
'ocr3o1o:oe1eu-oJ[uouoJlse o :<nssel> ,oJrruouoJlse olueurrJeJrr 1r o11oru e,tepuo:d 13

er 'oJll'Irpv,rep ruorzelJrrso euar a orue^ rr,eunr u[ 
'.'jlJ,;J':'"t;Ì:ì:iiin:H:T::: apue:8 e1'nsse1'e11enb u.le :eun1 u11ap olos rsenb o _ olos p^BJled rs,or o1o"r,d o.r",iunn6

tuue qB olnssr,r ouuprì uou ,ouuus uou eqr zze,et reorrp .ounl ,p 
"," 

, il::,TiîT:t"[E
rap oluarurlSorcs 'eun8e1 ur lleuec tp r,tecs.rpuo;o:d rlueupsseqqB .olons 

lep rlercgradns
Iluauusseqqv {soc eJe uou plo ellso^ ul ola,re opuenb gqc:ad .ossapy .€rzeueA
e eqe enbce.l è.J ossepe,ocrleupv ur oleqrnl:ad ochual rp orulunu un q.c aqr _ rlodru
e ll8lJ Ip epueq elrlos BI[? orrp - e11o,r ru8g.eun?e1 ur rlclers rlBupJ r^onu rep ezuelsrp
a1 'odualleru Ir'(r),,essas,, el ,olue^ 

Ir,pun[ el opuoJèS .enbunruor ,n1or1 ...anbcurtreds
r13'ezuelsrp el'Buoz el 'olue^ Il ,rulorB r opuoJes ouprqrueJ r11a,tr1 a 11un4.o1redes
e olrJsnu rput ouos uoN arluenÒ .rllqelrsuellur ouos qlllt Ellap e^E[lJ_rlund rp o:autnu
oual un uu:elle-orpelu, ulle uou earul4J .4rd e BlueJlÒlueJ eurlleru aqclenb:areu
orparu Ins rJlèrrlrlual rlue^oluec_rJerpolueJ,ese, ollos ellro:r leu rnb.olseld eurlleu e1

'eue1ye,1 erdos'aturssrurJr^
'rluedruuc rpp ouelts eJ :tluellruualur .eoq allns aualrs èl _ e11ou euerd ur aua:
-rs r:qn8n1 or33ed q aqr -..u11e enbce., rzuy.ea.teru elle ,euetrrrltes erl ep ,ruror8 r q1n1

'ou6edtuo: un uor
auel.red ro4 'oreqjpg oloed rp <elp^ojlu qllll el elzaua^> ep olìerl olsal aluan60s lr r66al

'oubedu.rot un uol auellpd Ztluauloul rlsanb ur tuelzauan
rap elr^ el rurbetltul tl eL,Jo] .etzaua^ e aluanba:1 rlrd a:dr.las ouauloua] un a e11e enb:e,1

vtL

OI

8t

eìlp Pnb)p,l a elzaua^

VT



3C

3D

Acqua alta. Quali sono le cause e le conseguenze descritte nel testo? Segnale

qui sotto. Confronta poi quanto hai scritto con un altro compagno'

CAU SC:

conseguenze:

Continua a leggere ìl testo. Cosa succede a Venezia ogni volta che c'è l'acqua alta?

Cosa fa lo scrittore?

Inquestetrentamattinc,dacasaallaStazionedovedevoandareognigiorno'incontro
almeno tre punti dove non si passa. certe volte tre o quaÎtIol altre volte quattro o cinquc . ..

Basta che l'acqua superi gli ottanta centinletri sul medìo mare:ormai è frcquentc, "è normale"

clicono i ragazzi - che ci si divertono,loro.
s per arrivare dove 4evo arrivare ogni mattina. stìvali e maledizioni, affollamenti. girì tra le

calli invase dall'acqua, sotto la pioggia battentc. Stanotte le sirene d'allarme non si sono fatte

vive. non hanno suonato: sicché stamattina sìamo usciti di casa "sicuri di farcela>; cd eccoci

invece bloccati regolarmente nei punti allagati. Più numerosi del soÌito: in certi pun1i, quando

suonano le sirene, qualcuno sistema le passerelle - oggi non hanno suonato. niente passerelle.

io Noì veneziani. di qua del lago d'acqua alta, cresciutoci sotto i piedi in pochi minuti: loro. i

continentali in arrivo dalla terraferma, di là. Unili dalle n.raledizion . Ou "-'."o11"t:r piit

insensati e pittoreschi.
Pochi centirnetri d'acqua nella calle o sulla riva sono qucl che basta per bloccarci, pcr ore.

ln certi punti basterebbe alzare un po' il piano di calpestio, come lo chiamano i tecniciie si rirrsci-

ts rebbe a passare. ogni tanto questa soluzione parziale risalta fuori sui giornali come novità la

ricordo trent'anni fa. Costa, certo;ma meno dei danni che alla lunga provoca la marea La città,

il poco di città che resta, è bloccata ogni voìta' "messa in ginocchio"' come dicono i giornali A

fuiia di stare in ginocchio non si alzerà piÌr. ll guaio è che sono proprio queste,le maree che più

disturbano - questi brevi laghi improwisi, ripetuti, tenaci. Le maree sottovalutate' mortali -
20 alla lunga - per la vita cirtadina, le acque medio-alte. In cerca d'un passaggio all'asciutto,

bestenmiando per tutte le calli possibili' non sappiamo più da che parte girarci'

euesta sera iragazzi ed io vediamo allaTV un bel documenlario su Alessandria d'Egitto -
qualche volta la TV serve. La più grande biblioteca dell'antichità, il più grande porto. i ricordi

ii Anaonio e cleopatra, le navi di cesare... Turto oggi è in fondo al mare. tra melma e sahbia.

2s La pioggia, mentre guardiamo la TV, picchia qui fuori sul canale' A un certo punto le sirene'

l,alta marea. Pochi minuti dopo, il coftile sotto casa va sott'acqua: un silenzio surreale su tutta

Ia città. Perché è finita sott'acqua Alessandria d'Egitto? Bradìsismi. telremoti, intelramenti:

cause naturali.
Ma, e qui? - chiedono i ragazzi, mentre dal cortile si senlc bene ora I'urlo del mare. Qui c'è

stato piìr d,una volta - dico -, qualche secolo fa. qualcosa clel genere. Basta pensare a Mala-

mocco, scomparsa, inghiottita dal mare: o a tutte le isole della laguna sprofondate, perdute.

Cause naturaii anche qui, nelle isole in Iaguna. A Venezia invece. se succedesse ora, sarebbero

in buona parte cause antropiche - colpa nostrzr' insomma lnoltrc noi lo sappiamo' lo sappiamo

bene tutti, che anche Venezia può morire. Allora, ad Alessandria. fbrse non lo sapevano.

o forse - devo anche aggiungere - venczia crede di avere una su:ì strana unicità. Forse non

morirà. certe volte quando "esce" dalle maree, bagnata, sporca. pcstata dall'acqua. le case [es-

surate. le fondazioni sconvolte, eppure esce... capace di non morire, ci diciamo un po'tutti.

eccola che continua. Capace di tutto. ragazzi - diamole una mano'

(D rrevie
v,.eiza vENEz3l

r:) Bcstemmie. prrolaccc.
(d^vtt1Èia. L,t tittà itral',r1, Lli Pnolo Barbar().Vcnuzia l99lì)
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